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CHILD PSYCHOTHERAPY Q-SET

Celeste Schneider, & E. Jones, 2006

Item 1- Il bambino manifesta sentimenti negativi verso il terapeuta ( p.es. critiche, ostilità) o esprime approvazione o ammirazione.

-siglare come “caratteristico” se il bambino esprime critiche nei confronti del terapeuta o sentimenti di avversione, di sdegno, di collera, o d’opposizione. Per es. il bambino attribuisce delle caratteristiche indesiderabili al terapeuta dicendo che il terapeuta è brutto, mediocre, stupido, o da un calcio al terapeuta..

- siglare come “non caratteristico” se il bambino esprime sentimenti positivi e amichevoli verso il terapeuta. Per es. gli si rivolge con amore e affetto.

Item 2- Il terapeuta commenta verbalmente  i comportamenti non verbali del bambino ( ad es. la postura o la gestualità)

-siglare come “caratteristico” se il terapeuta pone attenzione al comportamento non verbale del bambino, come l’espressione del viso, i rossori, o movimenti del corpo. Escluso il gioco del bambino. Ad es. il terapeuta sottolinea che il bambino gira e rigira in tondo, il terapeuta  commenta che il bambino maneggia le sue dita…

- Siglare come “non caratteristico” se il terapeuta focalizza poco o per niente il comportamento non verbale evidente, reiterato, o problematico del bambino.

Item 3- Le osservazioni del terapeuta hanno per obiettivo di facilitare la parola del bambino

- siglare come “caratteristico” se il terapeuta incoraggia il bambino ad esprimersi verbalmente . Occorre che siano osservazioni che hanno lo scopo di ottenere delle verbalizzazioni e non semplicemente dei commenti e domande esplorative generali. Il terapeuta potrebbe incoraggiare il bambino a parlare piuttosto che agire, o domandare “ mi vuoi parlare di questo?”, o incoraggiare il bambino a descrivere dei pensieri o delle idee difficili. Ad es. il terapeuta incoraggia un bambino che ha paura dell’oscurità a dirsi “ sono una bambina coraggiosa, io mi posso prendere cura di me stessa nell’oscurità”.

-Siglare come “non caratteristico” se il terapeuta non incoraggia attivamente le verbalizzazioni del bambino, l’interrompe, o riformula eccessivamente gli stati del bambino.

Item 4- Si discute sul perché il bambino è in terapia
- Siglare come “caratteristico”se c’è una discussione sulle ragioni per le quali il bambino è in terapia. Ad es. il terapeuta chiede al bambino se sa il perché lui è in terapia o discute degli scopi terapeutici.

- Siglare come “non caratteristico” se non ci sono riferimenti o allusioni alle ragioni della terapia da parte del terapeuta o del bambino. Ad es. il bambino interroga il terapeuta sul perché lui deve continuare le sedute, e il terapeuta non risponde con ragioni specifiche al perché il bambino è in terapia.

Item 5- il bambino ha difficoltà a capire i commenti del terapeuta.

- siglare come “caratteristico” se il bambino sembra confuso o non comprende i commenti del terapeuta. Ciò può dipendere dalla mancanza di chiarezza del terapeuta, o è una risposta difensiva del bambino. Ad es. il bambino dice a più riprese “come?” o indica in altro modo di non capire quello che il terapeuta dice.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino prova a capire in maniera agevole i commenti del terapeuta.

Item 6- Il terapeuta è sensibile ai sentimenti del bambino.

- Siglare verso “ caratteristico” se il terapeuta è sensibile ai sentimenti del bambino e può comunicare questa comprensione nella maniera più adatta al bambino. Ad es. il terapeuta  fa una formulazione che indica una comprensione del modo in cui il bambino si è sentito in una certa situazione.

- Siglare “non caratteristico” se il terapeuta non risponde al bambino in modo da trasmettere che lui lo sta ascoltando Ad es. interpreta la timidezza del bambino  come una manovra di evitamento.)
Item 7- il bambino è ansioso e teso. (viceversa calmo e disteso)

- siglare verso “caratteristico” se il bambino manifesta una tensione, ansia o preoccupazione. Ciò può essere evidente dalle parole o dal gioco. Per es. il bambino sembra esitante e timido..

-Siglare verso “non caratteristico” se il Bambino sembra calmo o a suo agio anche se affronta dei temi imbarazzanti.

Item 8- Il bambino è curioso.
-

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino mostra curiosità o interesse per l’ambiente , come per i  giocattoli nella stanza o per i pensieri, i sentimenti, o i comportamenti degli altri, compresi quelli del terapeuta. Ad es. il bambino pone diverse domande a proposito degli altri bambini in cura dal terapeuta.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino non sembra curioso. Ad es. mostra disinteresse per ciò che lo circonda, o per una migliore comprensione di qualcosa o di qualcuno.

Item 9- Il terapeuta non è recettivo. (viceversa è coinvolto affettivamente)

- Siglare verso “caratteristico”se l’atteggiamento del terapeuta nei confronti del bambino è freddo, formale e distaccato o caratterizzato da un ritiro o un ritiro emotivo.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta è recettivo e coinvolto affettivamente durante l’interazione col bambino.

Item 10- Il bambino cerca una intimità maggiore col terapeuta.

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino sembra desiderare una relazione più intima. Ad es. il bambino è inquieto nei confronti del terapeuta. Esprime il desiderio di vederlo più spesso; o cerca una maggiore vicinanza fisica sedendosi vicino a lui o tenendo stretto  il terapeuta.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino resta distante o evita l’intimità o una vicinanza col terapeuta.

Item 11- Emergono sentimenti o pensieri sessuali.

- Siglare verso “caratteristico” se le idee, i desideri, o le fantasie sessuali del bambino sono discusse. Oppure espresse attraverso il gioco o i comportamenti.

- Siglare verso”non caratteristico”

se il bambino non esprime idee o sentimenti sessuali; o se i pensieri sessuali vengono evitati o soppressi 

Item 12 – Il terapeuta mima , imita le emozioni implicite o non elaborate

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta  utilizza i suoi propri affetti e tonalità emotive quando affronta gli stati emotivi del bambino. Ad es. quando il bambino descrive la sepoltura di un animale familiare amato senza sentimenti, il terapeuta dice tristemente:” questo mi fa veramente soffrire, e mi viene da piangere “.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta risponde alle emozioni implicite o non elaborate del bambino con delle formulazioni concettuali o spiegazioni. Per es. quando il bambino il bambino parla della sepoltura di un animale caro senza affetti, il terapeuta dice : “penso che tu sei triste”.

Item 13 – Il bambino è animato o eccitato.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino sembra eccitato o troppo sveglio in qualunque modo. Ad es. il bambino diventa animato e chiacchierone in risposta a un commento del terapeuta.

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino sembra annoiato, triste, senza vita, o cupo. Ad es. quando il terapeuta saluta il bambino lui alza le spalle , si siede lentamente e guarda in maniera fissa.

Item 14 – I sintomi o la salute fisica sono oggetto di discussione

-Siglare verso “caratteristico” se la discussione riguarda problemi somatici o sintomi fisici. Ad es. il bambino accusa stanchezza, o di avere mal di testa, di stomaco, e altri mali simili.

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino mostra un segnale somatico ma non lo discute.

Item 15- Il bambino stabilisce un contatto fisico con il terapeuta.
- Siglare verso “caratteristico” se il bambino tocca il terapeuta . Ad es. si sfrega contro, si stringe, si appoggia, gli si getta incontro.

- Siglare verso “non caratteristico”se il bambino mantiene una distanza fisica dal terapeuta . Ad es. il bambino si ritira se il terapeuta si avvicina.

Item 16- si parla o ci sono testimonianze delle funzioni corporee (ad es. rumori intestinali)
- Siglare verso “caratteristico” se si parla o si evocano attraverso il gioco di funzioni corporee. Le funzioni corporee possono essere: la minzione, i movimenti intestinali, o la funzione degli organi sessuali.

- Siglare verso “non caratteristico” se l’analisi delle funzioni corporee è attivamente evitata, o non se ne parla quando questo tema emerge nel gioco o nel comportamento. Ad es. il bambino chiede di andare in bagno due volte durante la seduta e il terapeuta non rileva questo avvenimento.

Item 17 – il terapeuta esercita un controllo attivo sull’interazione (ad es. struttura e/o introduce nuovi temi)
- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta imposta la struttura della direzione, delle modalità dell’interazione. Ad es. il terapeuta introduce un tema di gioco, propone che il bambino prenda un ruolo specifico, o si coinvolge nel gioco per imporre nuovi temi, insegna le tecniche al bambino o  modi  differenti di comportamento.  

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta interviene relativamente di rado, o si sforza poco di strutturare l’interazione. Ad es: il terapeuta tende a seguire l’esempio del bambino e gli permette di proporre i temi principali, o di strutturare il suo proprio gioco.

Item 18- il terapeuta da giudizi e trasmette il suo disaccordo.
- Siglare verso “caratteristico” se i commenti o la tonalità della voce del terapeuta esprimono irritazione, critica o disaccordo. Ad es. il terapeuta comunica che il comportamento del bambino in un  modo o nell’altro è un po’ fastidioso, riprovevole o disturbante. 

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta si  astiene dall’esprimere  in maniera manifesta o sottile dei giudizi negativi verso il bambino. Ad es. il comportamento problematico del bambino è analizzato trasmettendo sempre al bambino che lui è comunque rispettabile.

Item 19 – il bambino chiede consigli o informazioni

- Siglare verso “caratteristico”se il bambino chiede al terapeuta consigli o informazioni per aiutarlo a capire o affrontare un compito. Ad es. il bambino chiede al terapeuta come risolvere un conflitto con i suoi coetanei.

- Siglare verso “non caratteristico”se il bambino evita di chiedere consigli o informazioni. Ad es. il bambino rifiuta o rigetta le suggerimenti del terapeuta, il parere, o l’informazione offerta dopo avere esposto una situazione problematica.

Item 20 – Il bambino è provocatorio, mette alla prova i limiti della relazione terapeutica.

. Siglare verso “caratteristico” se il bambino sembra comportarsi in maniera da provocare una risposta emotiva del terapeuta. Ad es. il bambino si comporta in maniera da provocare un rifiuto da parte del terapeuta.

- Siglare verso”non caratteristico” se il bambino è particolarmente rispettoso, compiacente e sembra giocare il ruolo del “buon paziente”. Ad es. quando il bambino ha eseguito il compito di  riordinare i giochi, chiede se c’è qualcos’altro da fare.

Item 21 – Il terapeuta svela qualcosa di sé.
- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta rivela informazioni personali o delle reazioni personali al bambino. Ad es. il terapeuta dice al bambino che è cresciuto o gli dice di avere un figlio della sua stessa età.

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta si astiene da tali rivelazioni anche se il bambino preme affinché lui lo faccia. Ad es. il terapeuta non risponde direttamente quando il bambino gli chiede se è sposato.

Item 22 – il bambino esprime il timore di essere punito o minacciato.
- Siglare verso “caratteristico”se il bambino esprime verbalmente o nel gioco la paura di essere punito o che qualcuno o qualcosa è una potenziale fonte di dolore, di ferite, di pericolo, di disturbo o di male.

- Siglare verso “ non caratteristico” se  il bambino esprime l’attesa di essere festeggiato e protetto.

Item 23 – La seduta di terapia ha un obiettivo o un tema specifico,

- Siglare verso”caratteristico” se l’interazione si mantiene su un tema unico o su alcuni soggetti principali. Ad es. il bambino gioca e trasmette ripetitivamente il suo desiderio d’essere l’unico oggetto d’attenzione di un’altra persona. 

- Siglare verso “non caratteristico” se vengono discussi molti temi o il dialogo è aperto a diversi argomenti.

Item 24- I conflitti emotivi del terapeuta interferiscono nella relazione terapeutica.

- Siglare verso “caratteristico” se le risposte del terapeuta trasmettono le sue proprie esperienze o conflitti emotivi o psicologici. Ad es. quando il bambino ride di qualche cosa che disturba,  il terapeuta risponde : “ non scherziamo su queste cose”.

- Siglare verso “non caratteristico”se i terapeuta si trattiene dal rispondere personalmente alla provocazione e al materiale imbarazzante. Ad es. se il bambino si rivolge al terapeuta con sarcasmo sul suo aspetto, il terapeuta rimane tranquillo e dice:” Oggi ti preoccupo”.

Item 25 – Il bambino fa fatica a finire la seduta

- Siglare verso “caratteristico”se il bambino manifesta disagio o imbarazzo a fine seduta. Ad es. il bambino prolunga la discussione o il gioco quando viene annunciata la fine della seduta. Il bambino rifiuta di uscire.

-Siglare verso “non caratteristico”se il bambino finisce la seduta molto facilmente. Ad es. il bambino si precipita verso la porta  quando il terapeuta annuncia la fine della seduta.

Item 26 – Il bambino è fuori tempo e non sintonizzato nell’ambito delle risposte sociali

-Siglare verso “caratteristico”se il bambino non coglie o interpreta male i segni o i gesti sociali del terapeuta o mostra di avere scambi sociali maldestri  con gli altri. Ad es. quando il terapeuta saluta il bambino con un buongiorno amichevole il bambino è insensibile  o sposta l’attenzione verso un soggetto idiosincratico o inadeguato.

- Siglare verso “ non caratteristico” se il bambino è attento alle interazioni sociali. Ad es. quando il terapeuta sposta la sua sedia verso la fine della seduta, il bambino chiede : “ abbiamo già finito?”.

Item 27 – c’è molta attenzione per aiutare il bambino a pensare al suo comportamento al di fuori della seduta
- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta dà consigli espliciti o da suggerimenti ad altri al di fuori della seduta. Ad es. il terapeuta incoraggia il bambino a mettere i suoi compiti nello zaino vicino alla porta di casa ogni sera  così non  dimenticherà di prenderli per andare a scuola. Il terapeuta chiede al bambino cosa ne pensi del fatto di parlare con un genitore di come lui si sente quando quel genitore lo assilla.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta si astiene dal  guidare il bambino su come deve organizzare, affrontare la vita fuori dalla seduta nonostante le domande e pressioni del bambino a farlo.

Item 28 – il terapeuta dirige  precisamente il processo terapeutico

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta da una valutazione precisa dell’esperienza che il bambino ha della relazione terapeutica. Ad es. quando il bambino dice di voler andare via ma fisicamente si attarda nella seduta, il terapeuta trova un modo di rispondere ai sentimenti nascosti del bambino.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta sembra non percepire bene lo stato emotivo del bambino, l’intenzione del suo discorso, la natura dell’interazione, tra loro o sembra non percepire bene il problema.

Item 29 – La qualità del gioco del bambino è fluida, concentrata. (viceversa frammentata e non continuativa)

- Siglare verso “caratteristico”se il bambino è coinvolto nelle attività, o mostra un interesse costante.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino passa da un’attività all’altra  senza costanza di interessi., in maniera che nessuna attività si sviluppa in maniera comprensibile. Ad es. il bambino gioca un po’ con i cubi, poi passa a giocare con i burattini,  poi sfoglia dei libri  senza seguire in maniera evidente il racconto.

Item 30 – Le aspirazioni o le ambizioni del bambino fanno parte dei temi  affrontati

- Siglare verso “ caratteristico” se il bambino  parla degli scopi della sua vita, o dell’avvenire. Ad es: il bambino parla della speranza di diventare medico, una mamma, un pompiere. 

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino mostra o parla di un restringimento della speranza nel futuro, sia per quanto riguarda un obiettivo realista che di un sogno.

Item 31 – Il terapeuta fa domande su fatti o sui pensieri del bambino
-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta pone domande per ottenere informazioni o stimola  il bambino a fornire una descrizione più dettagliata di un evento. Ad es. il terapeuta pone domande sulla storia del bambino o indaga sui pensieri che lui ha avuto il primo giorno che lui è andato a scuola. 

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non cerca attivamente informazioni dal bambino o si accontenta e rispetta una comunicazione vaga e incerta .

Item 32 – Il bambino realizza una nuova comprensione o presa di consapevolezza
- Siglare verso “caratteristico” se durante la seduta emerge una nuova prospettiva, un atteggiamento o un contenuto che fino a quel momento erano distanti dalla consapevolezza. Ad es. dopo una interpretazione del terapeuta il bambino riconosce il suo ruolo nelle difficoltà che lui ha con sorelle e fratelli. 

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino resiste a esaminare  soluzioni a partire da una nuova prospettiva o da un punto di vista diverso.

Item 33 – Il bambino fa capire di avere bisogno  di  avere qualcuno vicino

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino esprime il desiderio di essere vicino o avere intimità con qualcuno ( escludendo il terapeuta). Ad es. il bambino dice di sentirsi solo e vorrebbe un “migliore  amico”.

-Siglare verso “ non caratteristico” se il bambino dichiara o esprime il desiderio di volere essere distante, separato o di non avere bisogno di nessuno.

Item 34 – Il bambino attribuisce ad altri o a forze esterne la responsabilità delle proprie difficoltà

- Siglare verso “ caratteristico” se il bambino tende a situare all’esterno le sue difficoltà o biasima gli altri o le attribuisce ad influenze incontrollabili. Ad es. il bambino rompe un giocattolo e rimprovera il terapeuta di comprare giochi fragili.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino si assume la responsabilità appropriata delle proprie azioni o della sua posizione. Ad es. il bambino dice di avere fatto male un esame perché non ha studiato o si assume la responsabilità di avere rotto un vaso in casa.

Item 35 – L’immagine del sé del bambino è un tema di discussione.
- Siglare verso “caratteristico” se i sentimenti, le attitudini e la percezione che il bambino ha di sé stesso sono temi di discussione (sia in negativo che in positivo). Ad es. il bambino dichiara di essere molto bravo nello sport ma non molto furbo a scuola , o discute di temi che concernono l’identità sessuale.

- Siglare verso “non caratteristico” se l’immagine del sé del bambino è evitata o  compare poco o niente nella conversazione.

Item 36 – Il terapeuta puntualizza al bambino che sta utilizzando dei meccanismi di difesa.
- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta coglie le modalità che il bambino utilizza per allontanare  la presa di consapevolezza di una informazione o di  sentimenti minacciosi. Ad es. il terapeuta dice, “mi sembra che tu ti senti fragile se non vinci sempre“.

- Siglare verso “non caratteristico” se l’interpretazione delle difese gioca soltanto  un piccolo ruolo o nessuno nella seduta.

Item 37- Il terapeuta si comporta in modo didattico
- Siglare verso “caratteristico” se l’atteggiamento o la posizione del terapeuta verso il bambino è come quella di un professore verso un allievo. Ad es. il terapeuta imita il modo d’essere a proprio agio in situazioni di ansietà- provocazione, o spiega al bambino in cosa consistono i suoi sintomi.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta evita istruzioni o spiegazioni esplicite a favore di formulazioni più esplorative o più metaforiche. Ad es. il terapeuta impiega il linguaggio figurato o una storia al posto di una spiegazione.

Item 38 – Il terapeuta e il bambino danno prova di un vocabolario o di una comprensione condivisa in rapporto ad avvenimenti o sentimenti.

- Siglare verso “caratteristico”se il bambino e il terapeuta utilizzano parole idiosincratiche o uniche in maniera simile. Ad es. il bambino dice:” Ho ancora sensazioni di instabilità” e più tardi il terapeuta fa dei riferimenti a quanto le sensazioni di instabilità possano essere fastidiose.

- Siglare verso “non caratteristico” se bambino e terapeuta non si capiscono e non comprendono l’uno il linguaggio dell’altro. Ad es. il bambino descrive la sensazione di sentirsi come dentro a un tunnel quando è spaventato e il terapeuta risponde in termini di ansia e pensieri negativi senza prendere in considerazione le parole del bambino.

Item 39 – Il bambino è in competizione, in rivalità col teraputa

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino sembra essere in competizione con il terapeuta. Ad es. il bambino cerca di vincere a tutti i costi o si vanta di essere più furbo del terapeuta.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino evita o non sembra in grado d’immaginare di essere in competizione con il terapeuta. Ad es. il bambino vuole interrompere il gioco prima di vincere affinché il terapeuta possa recuperare.

Item 40 – Il bambino comunica in modo anafettivo.

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino parla o fornisce informazioni in maniera monotona o anafettiva. 

- Siglare verso “non caratteristico” se le comunicazioni del bambino sono cariche di affettività. Ad es. il bambino esprime affetti differenti utilizzando un ventaglio di tonalità variabili, con caratteristiche figurate o con la postura.

Item 41- Il bambino non si sente capito dal terapeuta

-Siglare verso”caratteristico” se il bambino si sente incompreso o suppone che il terapeuta non possa capirlo. Ad es. il bambino dubita che il terapeuta possa capire il suo punto di vista. Perché è un adulto e non un bambino.

- Siglare come “non caratteristico” se il bambino sente che il terapeuta comprende la sua esperienza e i suoi sentimenti. Ad es. in risposta a  una osservazione del terapeuta il bambino commenta “ Hai veramente capito.” Ed elabora i propri vissuti su ciò.

Item 42- Il bambino ignora o rifiuta i commenti e le osservazioni del terapeuta.
- Siglare verso “caratteristico” se il bambino è in disaccordo, ignora, rifiuta i suggerimenti le osservazioni o le interpretazioni del terapeuta. Ad es. dopo che il terapeuta ha fatto una interpretazione il bambino sottolinea che non dovrebbe pensare a lui, chiude orecchie ed occhi o copre la voce del terapeuta.

_ Siglare verso “non caratteristico”se il bambino risponde ai commenti del terapeuta col gioco, commenti, associazioni più elaborate.
Item 43- Il terapeuta suggerisce significati al comportamento degli altri.
-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta tenta di interpretare il significato del comportamento di persone della vita del bambino. Ad es. il terapeuta tenta di spiegare il comportamento di un genitore o il significato del comportamento di un attore di una storia.

- Siglare verso “ non caratteristico” se il terapeuta non fa commenti a proposito del significato del comportamento degli altri quando il bambino s’interroga su questo.

Item 44- Il bambino si sente diffidente o sulla difensiva ( viceversa si pone in maniera fiduciosa e sicura.
-Siglare verso  “caratteristico” se il bambino sembra sulla difensiva, non si può affidare o è sospettoso nei confronti degli altri, incluso il terapeuta. Ad es. il bambino dichiara che il terapeuta non si prende veramente cura di lui perché così vogliono i suoi genitori.

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino sembra fiducioso, tranquillo e in sicurezza nella sua relazione con gli altri, incluso il terapeuta.

Item 45- Il terapeuta tollera gli affetti o le pulsioni aggressive del bambino.

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta permette l’espressione di un affetto forte senza modificare né la verbalizzazione né l’azione,

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta disapprova o tenta di gestire, modificare la direzione o impedire che le pulsioni aggressive del bambino si esprimano verbalmente o sotto forma di un comportamento.

Item 46- Il terapeuta interpreta il gioco del bambino.

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeute chiarisce, spiega o rende comprensibile il significato del gioco del bambino. Ad es. il terapeuta sottolinea che l’atto di  accanirsi a forzare i pezzi del puzzle a stare insieme può avere qualcosa a che fare con la sua frustrazione di non poter riunire i propri genitori.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta evita d’interpretare il significato del gioco del bambino anche quando il gioco è chiaramente legato ad un avvenimento o sentimento significativo.

Item 47- Quando l’interazione col bambino è difficile il terapeuta si adatta al bambino

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta sembra aperto al compromesso e si adatta quando si produce un problema o quando dei conflitti si evidenziano nella diade.  Ad es. quando il bambino sembra irritato col  terapeuta lui si sforza di comprendere o di andare nel senso del bambino. Ad es. quando il bambino è contrariato dal terapeuta,  il terapeuta  dice :” Ho l’impressione di aver fatto qualcosa che ti ha contrariato”

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non fa sforzi per migliorare le cose o per calmare il bambino quando l’interazione diviene difficile. Ad es. il terapeuta non modifica la propria posizione quando il bambino aumenta la sua agitazione.

Item 48- Il terapeuta pone dei limiti
- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta contiene in modo direttivo  il comportamento o le azioni del bambino. Ad es. il terapeuta incoraggia il bambino ad attaccare la sua bambola  piuttosto che lui o sottolinea le regole di condotta della seduta.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non sembra a proprio agio con il comportamento del bambino ed evita di intervenire o di rispondere.

Item 49- Il bambino evidenzia o prova sentimenti ambivalenti o conflittuali nei confronti del terapeuta

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino esprime sentimenti ambivalenti nei confronti del terapeuta o se la verbalizzazione che il bambino usa nei confronti del terapeuta non corrisponde al tono del suo comportamento o del suo atteggiamento generale, o mostra rapidi cambiamenti affettivi. Ad es. il bambino dice di detestare il terapeuta ma ha nei suoi confronti gesti affettuosi.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino esprime sentimenti costanti nei confronti del terapeuta durante le sedute. I sentimenti possono essere sia positivi che negativi.

Item 50- Il terapeuta dà importanza a sentimenti considerati dal bambino inaccettabili (collera, invidia, eccitazione).
-Siglare verso “ caratteristico”se il terapeuta commenta o mette l’accento su sentimenti che il bambino considera inappropriati, sbagliati o pericolosi. Ad es. il terapeuta sottolinea che il bambino risente a volte della gelosia nei confronti di suo fratello che ha più successo di lui. 

-Siglare verso”non caratteristico” se il terapeuta evita di mettere l’accento sui sentimenti o reazioni che il bambino trova difficili da riconoscere o accettare.

Item 51- Il bambino attribuisce caratteristiche o sentimenti propri al terapeuta
- Siglare verso “caratteristico” se il bambino attribuisce caratteristiche o sentimenti desiderabili o indesiderabili al terapeuta. Ad es. il bambino perde nel gioco a carte e dice che il terapeuta è stupido
-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino riconosce i propri sentimenti e caratteristiche.

Item 52- Il terapeuta pone regole esplicite a proposito della fine della seduta, del week-end o 
delle vacanze
-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta avvisa o prepara il bambino ad una separazione che si avvicina. Ad es. il terapeuta informa o ricorda al bambino di mettere a posto la stanza dai giochi alla fine della seduta.

- Siglare verso “non caratteristico” se quando si tratta di una separazione prevedibile non se ne discute e si evita l’elaborazione.

Item 53- Il bambino dice di essere consapevole delle sue difficoltà interne.

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino verbalizza o esprime attraverso il gioco consapevolezza delle sue difficoltà o dei suoi conflitti. Ad es. il bambino si sente rifiutato dai suoi compagni ed è persuaso che nessuno l’ami e si interroga su ciò che non va in lui.

- Siglare verso “ non caratteristico” se il bambino sembra inconsapevole  o non comprende le proprie difficoltà interne. 

Item 54- Il bambino si esprime verbalmente in maniera chiara ed ordinata.

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino parla di sé in maniera facilmente comprensibile e relativamente chiara e fluente.

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino parla in maniera confusa , fa frequenti digressioni o è vago. 

Item 55- Il terapeuta ricompensa direttamente dei comportamenti desiderabili. 

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta esprime verbalmente ammirazione o ricompensa il bambino per comportamenti desiderabili. Ad es. il terapeuta da un’immagine al bambino tutte le volte che raggiunge un obiettivo.

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non cerca di sottolineare o ricompensare i cambiamenti di comportamento. 

Item 56- Il bambino è distante dal suo o dai suoi sentimenti.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino si mostra poco  in contatto o sensibile ed è generalmente triste , impersonale, senza entusiasmo , indifferente. 

- Siglare verso “non caratteristico”se l’affetto e l’importanza delle sue esperienze sono evidenti, ma ben modulate e equilibrate da materiale più pacifico. O se il bambino esprime un affetto forte o eccessi di emozioni e un problema profondamente sentito.
Item 57 – Il terapeuta tenta di modificare le distorsioni nelle credenze del bambino.

-Siglare verso “Caratteristico” se il terapeuta incoraggia il bambino à modificare dei pensieri o credenze non corretti. Ad es. quando il bambino dichiara che tutti i marmocchi della sua classe lo detestano, il terapeuta incoraggia il bambino a parlare di questo pensiero doloroso.

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta accetta le distorsioni del bambino senza commentare o discute una punto di vista radicato quando i pensieri o le idee sono incompleti o inverosimili.

Item 58- Il bambino è poco disponibile a discutere di pensieri, reazioni o motivazioni associate ai propri problemi.

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino è reticente o pone resistenza  ad esaminare il proprio ruolo nella perpetuazione dei problemi. Ad es. il bambino si sottrae, evita, si blocca o cambia soggetto in maniera ripetuta quando un particolare tema viene introdotto.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino fa considerazioni attivamente, o persegue dei ragionamenti che potrebbero essere emotivamente gravosi o destabilizzanti. Ad es. il bambino esplora facilmente pensieri e sentimenti interni.  

Item 59- Il bambino si sente incapace e inferiore (viceversa efficiente e superiore)
-Siglare verso “caratteristico” se il bambino esprime idee di insufficienza, d’inferiorità o inefficienza. Ad es. il bambino dichiara che niente di ciò che lui prova a far funzionare riesce come lui spera.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino esprime idee di efficienza di superiorità o di trionfo. Ad es. il bambino racconta i suoi successi personali o reclama l’attenzione per una qualità o una competenza personale. 

Item 60- Il terapeuta ha un ruolo protettivo nei confronti del bambino

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta protegge il bambino  dal pericolo di ferirsi  o da conseguenze negative. Ad es. iil terapeuta incoraggia il bambino a riflettere su altri modi di comportarsi in certe situazioni al fine di evitare dolore fisico o psichico.

- Siglare verso “ non caratteristico”se  il terapeuta non interviene in caso di pericolo del bambino o di suoi comportamenti  rischiosi. Ad es. il terapeuta non fa nulla quando il bambino si arrampica sul
 tavolo.
Item 61- Il bambino prova timidezza ed imbarazzo (viceversa non presenta imbarazzo e si sente sicuro)

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino sembra timido, goffo, a disagio,imbarazzato.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino non sembra imbarazzato, (è sicuro,) ma a proprio agio o sicuro di sé, anche quando si confronta con una situazione che gli ispira dubbi.

Item 62 – Il terapeuta mette il punto su un tema ricorrente nell’esperienza o la condotta del bambino

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta sottolinea una configurazione ricorrente nell’esperienza di vita o nel comportamento del bambino. Ad es. il terapeuta evidenzia al bambino le dimenticanze ripetute o il lavoro scolastico o i temi di collera ricorrente, di violenza e tristezza nel disegno e nel gioco.

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non identifica un tema esistente o evidente o una configurazione ricorrente.

Item 63 – Il bambino esplora le relazioni significative con gli altri.

- Siglare verso “caratteristico”se il bambino esplora o è curioso di esplorare l’esperienza di rapportarsi a persone importanti per lui. Ad es. il bambino si interroga :” mi domando se la mia violenza renda mia madre triste e anche arrabbiata”

- Siglare verso “non caratteristico” se la discussione delle relazioni è evitata o riportata senza elaborazioni o curiosità.

Item 64 – Il bambino include il terapeuta nel suo gioco.

- Siglare verso “ caratteristico” se il bambino include attivamente il terapeuta nel gioco. Ad es. 

Il bambino attribuisce dei ruoli al terapeuta nel gioco.

- siglare verso “ non caratteristico” se il bambino non include il terapeuta nel gioco, o organizza un gioco in modo da escludere il terapeuta.

Item 65 – Il terapeuta chiarifica, ridice o riformula ciò che dice il bambino.
- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta ridice o riformula la tonalità affettiva del bambino i suoi stati le sue idee o il suo comportamento non verbale al fine di rendere i loro significati più evidenti. Ad es. il terapeuta sottolinea :” Ciò che tu sembri dire  è che sei preoccupato di ciò che la terapia potrà diventare”

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non chiarifica o non riprende le comunicazioni del bambino quando non sono  chiare o sono incoerenti. 

Item 66 – Il terapeuta rassicura direttamente

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta prova a placare le inquietudini del bambino e sostiene la speranza che i problemi miglioreranno. Ad es. il terapeuta dice al bambino che non c’è nessuna ragione di essere preoccupato.

-Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta tende a trattenersi dal dare rassicurazioni  dirette quando il bambino è in maniera evidente ansioso e contrariato. Ad es. il bambino descrive sentimenti d’inquietudine a proposito del primo giorno di scuola e il terapeuta si trattiene dal dire al bambino :” vedrai che andrà meglio”.

Item 67 – Il terapeuta interpreta dei desideri , sentimenti o idee rimossi o inconsci 

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta attira l’attenzione del bambino su sentimenti, pensieri o impulsi che non sono chiaramente coscienti. Ad es. l’espressione del bambino si rattrista discutendo della madre e il terapeuta si meraviglia con lui a proposito di questi sentimenti

-Siglare verso “ non caratteristico” se il terapeuta non tenta di sottolineare i sentimenti soggiacenti , sentimenti  o idee che il bambino può avere ma sottolinea piuttosto il materiale più conscio.

Ad es. quando il bambino porta al terapeuta un foglio con il disegno di un cuore il terapeuta attira l’attenzione sul lavoro del bambino piuttosto che sulle intenzioni sottostanti.

Item 68 – I significati reali e fantasmatici vengono attivamente differenziati

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta o il bambino sottolineano le differenze tra fantasie e realtà obiettiva del bambino.  Ad es. il terapeuta precisa che il bambino non è la causa del divorzio dei suoi genitori.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non pone attenzione nel distinguere la fantasia dalla realtà quando questa distinzione non è chiara. Ad es. il bambino dice al terapeuta di essere figlio unico e il terapeuta che sa che lui ha fratelli non mette in discussione questa affermazione.

Item 69 – La situazione recente o attuale della vita del bambino è in primo piano nella discussione

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino o il terapeuta mette l’accento su degli eventi di vita molto recenti o attuali. Ad es. il bambino parla di sentirsi triste a proposito della partenza recente di un amico.

- Siglare verso “non caratteristico” se la discussione rispetto alla vita attuale è attivamente evitata negli scambi e nel gioco.

Item 70 – Il bambino combatte per controllare impulsi e sentimenti.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino tenta di gestire o controllare forti emozioni o impulsi. Ad es. il bambino si dibatte per controllare le lacrime quando è evidente lo sconforto.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino non si sforza di controllare i sentimenti che prova o ha poco o nessun controllo su di loro.

Item 71 – Il bambino introduce il gioco di far finta.
- Siglare verso “caratteristico” se il bambino gioca in maniera immaginaria o simbolica. Ad es. il bambino tratta una matita come se fosse una bacchetta magica.

- Siglare verso “non caratteristico” se il gioco è concreto e le regole fisse. Ad es. giocando a un gioco di società il bambino rifiuta qualsiasi dialogo immaginario con i pezzi del gioco.

Item 72 – Il bambino è attivo.
-Siglare verso “caratteristico” se il bambino è chiacchierone e mobile.

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino è inattivo, letargico o reticente.  Ad es. il bambino aspetta sempre che il terapeuta inizi la discussione o il gioco.
Item 73 – Il bambino esprime dei timori o mostra comportamenti fobici.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino esprime o mostra timori o paure durante la seduta senza ragioni apparenti o dice di sentirsi generalmente spaventato di qualcosa di perfettamente specifico. Ad es. il bambino tira  la maniglia  al posto di girare la maniglia della porta uscendo dallo studio.
-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino sembra calmo, coraggioso, e a suo agio anche se qualcosa è pauroso o sconcertante.

Item 74 – Viene usato l’umorismo

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino o il terapeuta danno prova di senso dell’umorismo durante la seduta.

-Siglare verso “non caratteristico”se l’interazione tra bambino e terapeuta sembra austera e cupa.

Item 75 – Vengono discusse le interruzioni, le pause del trattamento o il termine della terapia.
- Siglare verso “caratteristico” se il bambino o il terapeuta parlano d’interruzione, o di pausa del trattamento. Ad es. vacanze, malattia, o di terminare la terapia.

- Siglare verso “non caratteristico” se la discussione sulle interruzioni del trattamento o il termine della terapia sembrano essere evitati. Ad es. una prossima interruzione del trattamento dovuta a delle vacanze estive è menzionata superficialmente e né il paziente né il terapeuta si soffermano su questo tema.

Item 76 – Il terapeuta collega i sentimenti del bambino all’esperienza.
- Siglare  verso “caratteristico” se il terapeuta sottolinea come gli affetti del bambino sono collegati alla sua esperienza. Ad es. Il terapeuta nota come il bambino sembra triste in terapia il giorno che precede le vacanze del terapeuta.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non fa collegamenti tra sentimenti del bambino ed esperienza quando sembra prostrato o apertamente distante dai propri affetti.

Item 77- L’interazione del terapeuta col bambino è adeguata al livello di sviluppo del bambino

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta risponde al bambino in maniera coerente col suo livello di sviluppo.

- Siglare verso “non caratteristico” se i commenti o comportamenti del terapeuta si collocano o al di sopra o al di sotto del livello di sviluppo del bambino. Ad es. il terapeuta parla ad un bambino di 9 anni come se fosse un adolescente o con una voce da bebè:

Item 78 – Il bambino cerca l’approvazione, l’affetto o la simpatia del tarapeuta.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino si comporta in modo da incoraggiare il terapeuta ad amarlo da ottenere il suo conforto o attenzione. Ad es. il bambino esagera il male che prova dopo avere sbattuto contro un mobile e intanto guarda in modo fugace il terapeuta per vedere la sua reazione.

- siglare verso “non caratteristico”se il bambino si comporta in modo da evocare disapprovazione, irritazione o rifiuto. Ad es. dopo che il terapeuta precisa che una penna può segnare il tavolo se non fa attenzione, lui continua a “giocare” con la penna.

Item 79 – Il tarapeuta commenta i cambiamenti d’umore o d’affetti del bambino.

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta commenta frequentemente  sui cambi di umore del bambino o sulla qualità della sua esperienza. Ad es. Il terapeuta sottolinea che in risposta ai suoi commenti il bambino è passato dal lanciare i suoi giochi con collera al sentirsi molto triste.

-Siglare verso “non caratteristico”se il terapeuta non commenta i cambi di stato dell’umore del bambino durante la seduta.

Item 80- Il bambino si comporta in modo dipendente (viceversa insiste sulla propria indipendenza)

-Siglare verso “caratteristico” se il bambino sollecita il conforto, l’aiuto o il sostegno del terapeuta. Ad es. il bambino è adesivo e bisognoso.

-Siglare verso “non caratteristico” se il bambino si comporta in modo indipendente o rifiutante nei confronti della dipendenza. Ad es. il bambino insiste :” Mi posso mettere le scarpe da solo” quando il terapeuta prova ad aiutarlo.
Item 81 – Il terapeuta sottolinea i sentimenti del bambino per aiutarlo a sperimentarli più profondamente 

-Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta insiste sul contenuto emotivo di ciò che il bambino ha descritto al fine di incoraggiare l’esperienza dell’affetto. Ad es. il terapeuta esagera i sentimenti che il bambino descrive in modo neutro.

- Siglare verso “ non caratteristico” se il terapeuta non insiste sull’esperienza dell’affetto o sembra interessato solo alle descrizioni oggettivate del bambino.

Item 82 – Il terapeuta aiuta il bambino a controllare i suoi sentimenti

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta aiuta il bambino a controllare sentimenti difficili  o stati in cui si sente sopraffatto. Ad es. il terapeuta incoraggia il bambino a contare fino a 10 prima di agire o a parlare quando è irritato, o a riflettere su un sentimento di angoscia o di tristezza legato ad un’ eruzione di violenza.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non interviene o non offre occasione di riflessione o di dare nome ad un affetto che rischia di travolgere il bambino.

Item 83 – Il bambino è esigente
-Siglare verso”caratteristico” se il bambino fa numerose domande o richieste al terapeuta o fa pressioni su di lui per ottenere risposta ad una domanda.

- Siglare verso”non caratteristico” se il bambino è poco entusiasta o esita nel fare domande appropriate al terapeuta. Ad es. il bambino si contorce perché deve andare alla toilette , ma  non riesce a chiedere di andare al bagno al terapeuta. 

Item 84 – Il bambino esprime collera o sentimenti aggressivi.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino esprime risentimento, collera, amarezza, odio o aggressività ( escludendo i sentimenti rivolti verso il terapeuta).

- Siglare verso “non caratteristico” se importanti sentimenti di collera o aggressivi sono deliberatamente evitati. Ad es. quando il bambino descrive come i genitori lo denigrano perché per loro è molto difficile tollerare un bambino così difficile. 
Item 85 – L’aggressività del bambino è rivolta verso di sé.

- Siglare verso “caratteristico” se il bambino rivolge contro di sé la collera o i suoi sentimenti aggressivi. Ad es. il bambino pensa di esse re terribile e pensa di doversi meritare di essere punito per avere pensieri così terribili nei confronti di qualcuno. 

- Siglare verso “non caratteristico” se il bambino dirige  verso l’esterno la sua collera e i suoi sentimenti aggressivi ( escludere i sentimenti diretti al terapeuta). Ad es. il bambino da un calcio ai cubi della torre creata durante la seduta, o dice di voler ferire qualcuno perché si sente molto arrabbiato.

Item 86 – Il terapeuta è sicuro di sé, stabile, ( viceversa incerto o poco sicuro)

- Siglare verso “caratteristico” se il comportamento del terapeuta  è sicuro e stabile.

-Siglare verso  “non caratteristico” se il terapeuta sembra incerto e imbarazzato o inquieto o inefficace.
Item 87 – Il terapeuta informa il bambino sull’impatto potenziale del suo o dei suoi comportamenti sugli altri (eslcudere il terapeuta).
- Siglare verso “ caratteristico” se il terapeuta aiuta il bambino a fare dei collegamenti tra i suoi comportamenti e le sue formulazioni, e come gli altri li possono accogliere o interpretarli.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta si ritira o trova modi alternativi di approcciare i comportamenti e i sentimenti del bambino in relazione al loro impatto sugli altri. Ad es. quando il bambino riporta  di avere escluso un amico dal gioco, il terapeuta si concentra sulle motivazioni che hanno portato il bambino a farlo.

Item 88 – Il materiale della seduta è significativo ed appropriato ai conflitti del bambino.

-Siglare verso “ caratteristico”se il materiale della seduta è di tipo fondamentalmente collegato ai conflitti psicologici del bambino o è costituito da temi di vera preoccupazione. 

- Siglare verso “non caratteristico” se il materiale della seduta sembra indipendente , in un modo o in un altro, isolato da questioni che riguardino un tema centrale.

Item 89 – Il terapeuta agisce per rinforzare le difese

- Siglare verso “caratteristico” se la posizione del terapeuta è caratterizzata da caratteristiche concilianti e calme, attento ad evitare la rottura emotiva del bambino o se interviene attivamente  (e) per aiutare il bambino ad evitare o sopprimere idee o sentimenti inquietanti.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non agisce per sostenere le difese o per sopprimere pensieri o sentimenti penosi.

Item 90 – I sogni o le fantasie del bambino sono discussi.

- Siglare verso”caratteristico” se uno dei temi di discussione è il contenuto del sogno, includendo i sogni diurni, o una fantasia. Ad es. il bambino e il terapeuta esplorano le fantasie che hanno preceduto la terapia.

- Siglare verso “non caratteristico” se i sogni o le fantasie del bambino portati nella seduta non sono elaborati o esplorati.

Item 91- Si affronta il tema di una fase precoce di sviluppo.

-Siglare verso”caratteristico” se si discute delle tappe o esperienze dello sviluppo precoce. Ad es. un bambino di 5 anni dice di avere sentimenti di un bebè, oppure il terapeuta fa collegamenti tra le divergenze che un adolescente ha con i suoi genitori con le crisi di un bambino piccolo.

- Siglare verso “non caratteristico” se l’esame dei temi attuali o  futuri predomina sul ricordo o le esperienze del passato. 

Item 92 – Sentimenti e percezioni del bambino sono collegati a situazioni o comportamenti del passato.

- Siglare verso “caratteristico” se molti collegamenti sono stabiliti tra l’esperienza emotiva del bambino  e la percezione di avvenimenti attuali  con quelli del passato. Ad es. il terapeuta sottolinea o il bambino realizza che le paure attuali d’essere abbandonato provengono dalla perdita di un genitore.

- Siglare verso “non caratteristico” se l’esperienza attuale e passata sono discusse ma non vengono collegate. Ad es. il bambino parla di essersi sentito escluso dai suoi amici a scuola l’anno prima e parla della gravidanza della madre. Il terapeuta non associa  gli eventi tra loro.
Item 93 – il terapeuta è neutrale.

- siglare verso “ caratteristico” se il terapeuta tende ad astenersi dal prendere particolari posizioni rispetto a opinioni, dichiarazioni, idee o all’esperienza del bambino.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta esprime opinioni, o prende posizioni esplicite o sottointese. Ad es. il terapeuta dice al bambino che i suoi amici hanno una cattiva influenza su di lui, e che per conseguenza egli potrebbe trovare nuovi amici.

Item 94 – Il bambino si sente triste o depresso ( viceversa gioioso o allegro)

- Siglare verso “caratteristico” se l’umore del bambino sembra melanconico, triste o depresso.

- siglare verso “non caratteristico”  se il bambino appare molto felice, gioioso o trasmette benessere e felicità.

Item 95 – il gioco del bambino manca di spontaneità

- Siglare verso “caratteristico” se il gioco è rigido , compassato, ripetitivo o sembra meccanico.

- Siglare verso “non caratteristico” se il gioco del bambino è immaginativo, vivo, e il bambino genera nuove idee. Ad es. sistemando i cubi il bambino crea uno zoo fuori dai cubi e chiede al terapeuta di andare a fare visita agli animali.
Item 96 – I genitori del bambino sono tema di discussione,

- Siglare verso “ caratteristico” se il bambino parla dei propri genitori ( o delle prime persone che si sono prese cura di lui) o li rappresenta nel gioco.

- Siglare verso “non caratteristico” se la discussione a proposito dei genitori ( o delle prime persone che si sono occupate di lui) è apparentemente evitata.

Item 97 – Il terapeuta sottolinea la verbalizzazione di stati interni e di affetti.

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta incoraggia il bambino a esplorare e verbalizzare i suoi pensieri e i suoi sentimenti. Ad es. il terapeuta dice :” Dimmi come ti sei sentito quando noi abbiamo discusso di ciò” 

-Siglare verso “non caratteristico”se il terapeuta evita di incoraggiare il bambino a parlare dei suoi pensieri e dei suoi sentimenti.

Item 98 – Viene discussa la relazione terapeutica.

- Siglare verso “caratteristico” se la relazione terapeutica è discussa . Ad es. il terapeuta attira l’attenzione sulle caratteristiche dell’interazione o del processo interpersonale tra il bambino e lui stesso, o il bambino fa collegamenti tra la relazione terapeutica e altre relazioni.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta o il bambino non commentano gli scambi tra di loro, si concentrano solo sui contenuti.

Item 99 – Il terapeuta offre aiuto o consigli.

- Siglare verso “Caratteristico” se il terapeuta offre aiuto, consigli o istruzioni. Ad es. quando il bambino cerca con fatica di trovare la parola giusta per esprimersi, il terapeuta propone delle parole personali.

- Siglare verso “non caratteristico” se il terapeuta non offre aiuto o non da istruzioni quando il bambino chiede aiuto. Ad es. il terapeuta non interviene per aiutare quando il bambino dice che non può arrivare a comprendere come si installa un gioco di società-

Item 100 – Il terapeuta stabilisce dei collegamenti tra la relazione terapeutica e altre relazioni.

- Siglare verso “caratteristico” se il terapeuta formula molti commenti tesi a collegare gli aspetti interpersonali della terapia e sentimenti nei confronti di altre persone significative.

Ad es. il terapeuta sottolinea che lui pensa che il bambino ha talvolta paura che lui lo critichi, esattamente come fanno i suoi genitori.

- Siglare verso “non caratteristico” se l’attività del terapeuta durante la seduta non comprende  nessuno o pochi tentativi di collegare gli aspetti interpersonali della terapia alle esperienze di altre relazioni quando c’è l’opportunità di farlo.
